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108.
Decreto

sulla regolazione dell’esercizio di caccia sul territorio 
della Delegazione del CRLN per il Litorale Sloveno

La D elegazione d el CRLN p e r il L itorale  Sloveno- 
in base all’approvazione d ell’Am m inistrazione M ilitare 
dell’A J p e r  la Regione Giulia, Istria , F iu m e e Litorale  
Sloveno ed all’autorizzazione del CRLN p er il L itorale  
Sloveno e T rieste, em ana il seguente

d e c r e t o .

A rt. 1 /

Nel territorio  della D elegazione del CRLN p er il 
Litorale Sloveno, secondo le norm e del presente decreto  
si può allevare, cacciare ed ap p rop riarsi la selvaggina.

Art. 2

Chi vuole esercitare  la caccia d ev’e-ssere socio d el­
l’associazione cacciatori. L e  unità b asilari d ell’organizza­
zione cacciatori -sono le fam iglie venatorie. Il num ero  
am m esso d elle fam iglie venatorie è fissato p e r ciascun  
d istretto  d al Comitato distrettu ale di LN. L e  fam iglie  
ven atorie d el d istretto  eleggono cadauna un delegato nel 
consiglio di caccia distrettuale che è l’organo consultivo 
del Comitato d istrettuale d i LN „in tutti gli affari di 
caccia.

A rt. 3  £

Tutti i d istretti di caccia sono d istrettu ali, dati in 
appalto, fuori di quelli che la D elegazione del CRLN  
designa quali d istretti d!i caccia regionali. Quali d istretti 
di caccia regionali -so-no tutti i te rrito ri delle am m ini­
strazioni forestali. Questi può la Delegazione del CRLN 
arroton dare ad eguatam ente. Il num erò e l’estensione -dei 
d istretti da caccia s-o-no proposti dal Comitato d istre t­
tuale di LN -previa audizione dei Comitati locali di LN, 
alla Delegazione del CRLN p er Ta-pprovazione ed ai fini 
del conférm e arrotondam ento dei d istretti di caccia- re ­
gionali.

I d istretti di caccia distrettu ali vengono dati in ap­
palto soltanto alle famiglie venatorie. L ’epoca d ’appalto  
d ura 5  anni. Il nolo d ’appalto annuo vien e stabilito p er 
ciascun d istretto  di caccia del Comitato distrettu ale di LN 
p er il proprio d istretto  e viene pagato anticipam ente per 
l’anno ed affluisce al fondo di caccia.

Art. 4

Le fam iglie venatorie devono p er ciascun distretto- 
com pilare il piano am m inistrativo di caccia per tutta 
l’epoca d ’appalto e p resen tarlo  al consiglio di caccia 
distrettu ale che lo trasm ette  unitam ente col suo p arere  
alla Delegazione del CRLN, p er l’approvazio-ne.

A rt. 5

Nessuno può esercitare  la caccia senza la licenza di 
caccia intestata al suo nome. L a  licenza di caccia è em es: 
sa ai soci delle fam iglie venatorie p er il proprio te rri­
torio dal Comitato d istrettuale di LN. P e r i cacciatori- 
ospiti da altri d istre tti o dal territorio  della F R P J  vigono  
i docum enti di caccia colà em essi. L a  licenza di caccia  
vige per l’epoca di un anno venatorio.

Le licenze non possono ricevere le  persone:
1. che non hanno compiuto i 18 anni,
2. che si trovano sotto curatela,
3. che sono stati condannati alla perdita dei d iritti

politici i civili, p er reati di qualsiasi specie ovvero p er  
contravvenzioni p erp etrate  -per lucro- fino a che durano- 
le conseguenze della pena, (

4. che so-no inferm i d i m ente o comunque ubbriaooni 
abituali;

51 che sono stati condannati p er caccia con licenze 
di caccia altrui, p er caccia d urante il divieto di caccia, 
per caccia dolosa senza la licenza di caccia nei distretti 
di caccia altrui, per caccia col cane nell’epoca di divieto, 
camuffaggio, per celam ento del proprio nome ovvero  
indicazione di un nome apocrifo, p er uso di m inaccia 
o violenze avverso l’organo di s-orveglianza venatoria o 
di guardlacaccia; in tal caso non possono ricevere  la



licenza di caccia p e r un’epoca da 1 a 3  anni dal giorno 
della condanna inappellabile,

6. che sono note quali tenditori di lacci ovvero che 
sono complici da tali im prese.

L e  licenze di caccia non possono ottenere pure coloro 
che difettano di sufficiente espriènza in caccia e co­
loro che non sono soci delle organizzazioni di caccia.

Il Comitato distrettu ale di LN inibisce le licenze di 
caccia senza la restituzione della tassa versata  se  in se ­
guito si verifichino alm eno due dei casi suelencati.

A rt. 6

L ’anno venatorio d u ra  dal 1. aprile fino al 31 marzo. 
L a selvaggina è protetta e non p rotetta . È  protetta du­
rante il divieto di caccia ed è vietata la cattura della  
seguente selvaggina:

cam oscio (capro) dal 1. gennaio al 31 luglio, 
camoscio (cap ra) dal 1. gennaio fino 31 agosto, 
cervidi (cervo, cerva e vitelli) tutto l’anno, 
caprioli d al lo  agosto sino al 15 settèm bre e dal

1. d icem bre a l 31 m aggio,
capriole e giovani tutto l’anno, 
lep re dal 1. gennaio al 15 settem b re, 
catornici, faggiani (m aschi), pernici, quaglie, re  di 

quaglie dal 1. gennaio a l 15 settem b re, 
faggiane (fem m ine), tutto l ’anno, 
gallo di m ontagna (m aschi) d al 1. giugno al 31 m arzo, 
urogallo (m aschi) d a l 16 giugno al 15 aprile, 
gallo di m ontagna (fem m ina), urogalli (fem m ine) 

tutto l’anno,
pernici (galletti) dal 16 settem bre al 15 agosto, 
pernici (gàiline) tutto 1’ anno, 
pernice bianca dal 1. gennaio al 30 settem bre, 
piccioni selvatici e tortore d al 1. ap rile  al 30 giugno-, 
beccaccie dal 1. aprile al 31 agosto, 
oche, an itre  selvatiche, uccelli d i palude ed acqua­

tici.d al 1. ap rile  a l 31 ottobre.
Tutto l’anno sono protetti e non è p erm essa  la caccia 

agli uccelli cantatori ed uccelli utili all’agricoltu ra ed 
alla foresta; è proibito di sterm in are o togliere le loro 
uova e giovani. Su invito e secondo le istruzioni dei 
Comitati d istrettu ali di LN le fam iglie venatorie sono 
tenute ad effettuare perseguim enti degli anim ali non 
protetti.

A rt. 7

A ll’avente diritto  alla caccia spetta nell’am bito del 
suo distretto di caccia tutta la selvaggina viva e m orta, 
le singole p arti di essa, le corna staccate e le uova.

I p rop rietari, gli affittuari ed usufruttuari te rrie ri  
hanno d iritto  sulla p ropria te rra  di uccidere la sel­
vaggina non protetta,, pero con arm a da fuoco solam ente  
in quei luoghi che sarano proclam ati dalla Delegazione 
del CRLN quali m inacciati da questa specie di selvaggi­
na; con lacci possono cacciare soltanto nei cortili circon­
dati da steccato. Cosi la selvaggina catturata appartiene  
alFoccupatore che è in d overe d i denunciare subito la 
cattura all’avente d iritto  di caccia. Se l’occupatore vuole 
ven dere la selvaggina catturata o la pelle, deve’ offrirla  
con p referenza p e r  la com prila a ll’avente d iritto  alla 
caccia a prezzi norm ali. L ’ontra ap partien e all’avente  
diritto  alla pesca, se è stata catturata  secondo le p re­
scrizioni di pesci-coltura nel letto del fiume.

A rt. 8
La selvaggina protetta è perm esso di cacciare sol­

tanto col fucile da caccia, la selvaggina unghiata, eccet­

tuato il cinghiale (fem m ina), soltanto con proiettile da  
fucile con canna rigata. È  proibito di u sa re  il fucile au to­
matico m ilitare fuori del caso di perseguim ento deíla  
selvaggina non protetta che viene prom osso in seguito  
all’oTdine della Delegazione del CRLN dal iCòmitato 
d istrettuale di LN.

L a b raccata  è perm essa d al 15 settem b re fino al 
15 gennàio. In ta li occasioni non s i da caccia alla se l­
vaggina unghiata fuori del cinghiale.

Non si può cacciare in cam pi d al 1. gennaio sino al 
momento- d ella  raccolta d i cereali; nei vigneti ed orti 
fino a  che viene raccolto, su p rati poi d al 1. ap rile  fino 
al mom ento, in cui il fieno e quello di seconda falcia­
tura non è stato raccolto.

A rt. 9

La sorveglianza concernente la caccia e l’attività per 
l’increm ento d ella caccia viene effettuata dal Comitato 
distrettu ale  di LN quale au torità  di 1. grado, dalla  
D elegazione del CRLN quale autorità di 2 . grado. L a  
sorveglianza su prem a ap p artien e alTAm m inistrazione  
M ilitare d ell’A J.

Agli organi di servizio di codeste autorità nell’am ­
bito di loro com petenza deve ognuno obbedire. Le' fam i­
glie ven atorie devono istitu ire  p er i d istretti di caccia o 
guardiacaccia che p restan o giuram ento al Com itato di­
strettu ale di LN e ricevono la attestazione del giu ra­
mento fatto, ciò che equivale alla legittim azione ed au ­
torizzazione al porto d ’arm i. I guard iacaccia  portano nel 
servizio il fucile d a caccia ed a ltre  a rm i d i difesa, l ’at­
testazione di giuram ento ed in luogo visibile il distiiv  
tivo di servizio. I guardiacaccia che hanno p restato  giu­
ram ento godano in servizio il privilegio degli organi 
pubblici.

A rt. 10

A l fondo d i caccia affluiscono:
a) Il nolo di appalto p er i d istretti di caccia, d istret­

tuali,
b) le tasse p e r le licenze di caccia,
c) le pene p ecun iarie secondo il p resen te decreto ,
d) gli introiti dalla vendita di selvaggina catturata  

ed arm i.
L a  m età del fondo di caccia va a favore del Comi­

tato d istrettu ale  di LN, l ’altra  m età viene v ersata  ,al 
fondo di caccia p resso  la D elegazione del CRLN. Il fondo 
d i caccia è destinato p er l ’increm ento della caccia, agri­
coltura e foreste.

A rt. 11

I danni di Saccia causati ooH’esecuzione della caccia  
deve risarcire  Tautore stesso e vengono fatti valere pres­
so le regolari au torità  giudiziarie. Il danno causato dalla  
selvaggina, eccetuata la volpe, viene risarcito  al danneg­
giato dal fondo di caccia distrettu ale. Il danno viene ac­
certato  e stim ato dalla com m issione estim ativa locale, 
nom inata dal Comitato locale di LN. L a  decisione sul­
l’am m ontare d el danno pero  viene em essa dalla Comis- 
sionè d istrettu ale  p er i danni istituita d al Comitato 
distrettu ale  di LN.

A rt. 12

Le pene riguardo alla trasgression e d el presente  
decreto profferisce -in 1. grado il Com itato distrettu ale  
di LN e p recisam ente la pena di restrizione di libertà  
personale o di lavori forzati senza la restrizione di li­
bertà personale fino a 2 m esi, ovvero  la . pena pecunia­
ria fino a 10.000 lire . Sim ultaneam ente Tautore può es-



sere  punito coll’inibizione d el certificato di caccia e col 
sequestro d ’a rm i d a caccia.

A vverso la decisione del,C om itato  d istrettu ale ,d i LN 
è am m esso il gravam e nel term in e di 8 giorni alla De­
legazione del CRLN il cui provvedim ento è definitivo.

Chi a  m ente d el p resen te d ecreto  viene punito p er  
la 3. volta, p erd e il d iritto  al certificato, di caccia p er 
sem p re e l’arm a di caccia gli viene sequestrata.

L a  punizione ai sensi d el presente d ecreto  non es­
clude il perseguim ento giusta a ltre  disposizioni di legge.

A rt. 13
L e  attuali bandite vengono abolite senza risarci­

m ento.
P e r  l’epoca fino a che non vengono eletti i consigli 

distrettu ali di caccia, le loro agende vengono gestite d ai 
consorzi di caccia  d istrettu ali.

A rt. 1 4 .
Interpretazion i au tentiche e d ettagliate disposizioni 

ed istruzioni p er l’esecuzione del p resen te d ecreto  ven­
gono em essi dalla D elegazione d el CRLN, dipartim ento  
p er l ’agricoltura e le foreste.

\  '
A rt. 16

Il p resen te  d ecreto  entra in vigore col giorno della  
sua ipublicazione nel Bollettino Ufficiale.

Colla stessa d ata cessano a vigere tutte le attuali 
disposizioni sulla caccia sul territorio  della Delegazione  
del CRLN p er il L itorale  Sloveno.

Ajdovščina 15 agosto 1946.
Il Capodipartim ento

p er l’agricoltura e le foreste II D elegato
Dr. Danilo Kuštrin m. p. France Perovšek m. p.

109.
Decreto

sulla provvisoria regolazione della pesca
L a  Delegazione del CRLN p er il L itorale  Sloveno 

in base alTaipprovazione delTA m m inistrazione M ilitare 
dell’A J  per la Regione Giulia, Istria , Fium e e L itorale  
Sloveno ed alTautoTizzazione del CRLN p e r il L itorale  
Sloveno, em ana il seguente

d e c r  e t o.

A rt. 1
L a pesca nelle acque ap erte  viene provvisoriam ente  

regolata a i sensi del p resen te decreto. P e r  le acque 
chiuse non vigono' le presen ti disposizioni.

A rt. 2
Quali acque chiuse a m ente d el p resen te decreto  sono 

considerate:
1. Piscine, vani circondati, chiusi, nei quali vengono 

allevati pesci e che con speciali attrezzature possono es­
s e re  riem piti coll’acqua o vuotati,

' 2. quasi piscine, vani circondati, chiusi, nei quali si 
allevano i pesci, ina non possono a piacere essere riem ­
piti coU’acqua e vuotati,

3. acque correnti m inori, artificialm ente p rep arate  
per l’allevam ento d ei pesci e che sono stabilm ente stec­
cate fino a che sono destinate a tale fine e

4. tutte le a ltre  acque artificialm ente allestite p er  
il conservam ento di pesci.

T u tte  le a ltre  acque sono acque ap erte .

Se una d eterm in ata acqua è d a considerarsi acqua 
chiusa, decide la Delegazione del CRLN su istanza degli 
in teressati o d ’ufficio.

A rt, 3
T utte le acque ap erte  la Delegazione del CRLN con 

speciale provvedim ento rip artisce in unità peschereccie  
così che saranno in possibilità quali oggetti pescherecci 
autonomi di prom uovere u n ’attività peschereccia consor­
ziale razionale sia dal lato della pesca, come riguardo  
l ’allevam ento stabile ed efficace di d eterm in ate specie 
di pesci. L a  Delegazione del CRLN può escludere da 
unità pesQhereceie quelle acque necessarie agli istituti 
di pescicoltura p er il procacciam ento di uova da pesce 
ai fini dello increm ento della pesca ovvero che sono 
necessarie p e r  l’increm ento della industria turistica.

A rt. 4
P er ciascuna unità peschereccia viene istituito dalla  

Delegazione del CRLN un consorzio peschereccio.
Socio del consorzio può e sse re  ogni cittadino che ha 

stabile dim ora sul territorio  della Delegazione del CRLN 
ed è in possesso dei d iritti politici e civili, m inorenni 
pero soltanto col consenso dei genitori, rispettivam ente  
del tutore.

L ’adesione al consorzio può essere negata alle p er­
sone fondatam ente sospette che esercitando la pesca  
com m etteranno abusi.

I soci che hanno trasgred ito  alle disposizioni sulla 
pesca od alle prescrizioni consorziali p er il funziona­
mento della pesca possono essere esclusi p e r  un d eter­
minato periodo, in casi più gravi p er sem pre.

A rt. 5
L a  pesca nelle singole unità peschereccie viene data  

. in appalto dalla D elegazione d el CRLN, dipartim ento  
p er l’agricoltura e le foreste, p er un determ inato pe­
riodo e per uno stabilito affitto annuo al consorzio 
peschereccio che è stato costituito p er la relativa unità 
peschereccia. C ontem poraneam ente p rescrive le altre  
necessarie m odalità d ’appalto. \

Se alla prim a asta della pesca in seguito a  condi­
zioni straord in arie  Taffitto p e r Tanno 1946 non po­
trebbe essere fissato, il consorzio è obbligato di antici­
p are solam ente una congrua p arte  d ell’affitto, m entre  
Taffitto v ien e 'fissato  dopo la chiusura dello stesso anno,

A rt. 6
I consorzi pescherecci devono concernente la gestio­

ne peschereccia n e lle  relative unità peschereccie, date  
Ioto in  appalto, specialm ente:

1. p rovvedere p er la sicurezza della p esca inanzi- 
tutto riguardo l’illecita  pesca e lo sterm inio dei pesci,

2 . p resen tare  ogni anno alla Delegazione del CRLN, 
dipartim ento p er l’agricoltura e le foreste, il piano1 eco­
nomico della pesca p er la approvazione,

3. costruire i p rop ri covi pescherecci,
4. depositare nelle acque le uova ed i pesciolini 

giusta gli ordini della Delegazione del CRLN, d ip arti­
mento per l’agricoltura e le foreste,

5. em ettere i perm essi di pesca (art. 9) ed i perm es­
si di pesca g iornalieri (art. 10), avendo riguardo allo  
stato dei pesci nelle singole acque ed a ll’approvato piano  
economico di pesca,

6. tenere una statistica peschereccia.
I consorzi pescherecci stanno sótto il controllo della  

Delegazione del CRLN, dipartim ento p er l ’agricoltura e



le foreste, in quanto rigu ard a gestioni professionali del­
la pesca e devono uniform arsi alle istruzioni della stessa.

A rt. 7
L e  pesca nelle acque riservate (2. capoverso, art. 3) 

viene gestita dalla Delegazione del CRLN, dipartim ento  
p er l’agricoltu ra e le foreste, in propria regia.

A rt. 8
P escare  jmssono soltanto coloro che hanno il certi­

ficato p er la pesca ed il,p erm esso  di pesca od il p er­
m esso di pesca giornaliero.

A rt. 9
/ -

I certificati p er la p e s c a ^ e lle  acque date in appalto  
ai consorzi pescherecci vengono em essi dai Comitati ese­
cutivi d istlettu ali di LN ai soci dei consorzi pescherecci 
quando si legittim ano colla legittim azione sociale. È  com­
p eten te il Comitato del distretto, ove l’istante ha la  sua 
fissa dimora.

I certificati di pesca vengono em essi p er l’anno calen­
dario. I certificati di pesca possono essere negati a co­
loro che sono stati condannati p er la trasgressione del­
le disposizioni sulla pesca e precisam ente p er la durata  
di. due anni, dall’esecuzione della pena.

II perm esso p er la pesca viene annotato ai soci d e l , 
consorzio peschereccio sul certificato della pesca stesso.

A rt. 10
P e r la pesca soltanto coll’am o, possono essere con­

cessi i p erm essi di pesca giornalieri d a 1 fino a  60 giorni 
ed anche a persone che non possiedono i certificati di 
pesca.

Qusti perm essi possono essere em essi dai consorzi 
pescherecci p er la pesca in acque che tengono in appalto. 
Possono essere concessi pure a persone che non sono 
loro soci.

A rt. 11
I certificati di pesca ed i perm essi p er la pesca come 

pure i perm essi p er la pesca giornalieri nelle acque  
riservate (secondo cap. 3. articolo) vengono em essi dalla  
D elegazione, dipartim ento per l’agricoltura e foreste, 
perm essi giorn alieri p er la pesca in queste acque pos­
sono concedere gli istitu ti p er la pescicoltura a  ciò auto­
rizzati.

A rt. 10
Nel perm esso p er la pesca come pure nel perm esso  

di p esca giornaliero  devono essere  esattam ente indicate  
le acque e le specie di pesci, p er le quali il perm esso  
viene concesso come pure gli atterezzi pescherecci che 
possono essere usati nella pesca.

Art. 13
I certificati di p esca ed i perm essi di pesca giorna­

lieri vengono em essi su moduli p rescritti dalla D elega­
zione del CRLN, dipartim ento p er l ’agricoltu ra e foreste, 
che fissa pure il prezzo ai moduli.

A rt. 14
Col perm esso della D elegazione del CRLN, d ip arti­

m ento p er rag rlco ltu ra  e foreste, i consorzi p er la pesca 
possono pescare anche in p rop ria regia p er proprio  

. conto; per le persone ivi occupate vale la disposizione 
d ell’art. 8.

A rt. 15
La Delegazione del CRLN, dipartim ento per l’ag ri­

coltura e foreste, può. v ietare nelle d eterm in ate acque 
qualsiasi pesca come pure può proibire la pesca di

singole sp ecie  di pesci e l’uso di certi attrezzi pesche^ 
recci sul territorio  della Delegazione del CRLN p er il 
Litorale  Sloveno ovvero in acque d eterm in ate, quando 
ciò si dim ostri necessario per raccrescim en to  di pesci 
risp. delle singole varietà di pesci.

A rt. 16
P resso  la Delegazione del CRLN, dipartim ento per 

l’agricoltu ra e foreste, si istituisce un sep arato  fondo 
p er l’increm ento della pescicoltura. In questo fondo af­
fluiscono:

a) Quella p arte  delle en trate dal proprio sfrutta­
m ento o d all’appalto della pesca designate dalla D ele­
gazione del CRLN, dipartim ento p er l’agricoltu ra e 
foreste;

b) redditi d ai certificati di pesca e dai perm essi 
di pesca giornalieri (art. 1 3 );

c) pene pecuniarie ed il riscatto  dal pesce seque­
strato  e attrezzi pescherecci a m ente dejle disposizioni 
vigenti.

La ( Delegazione del CRLN, dipartim ento p er l’ag ri­
coltura e foreste, p rescrive il modo dell’am m inistrazione  
ed il uso dei redditi d i questo fondo.

A rt. 17 /
P resso  la D elegazione del CRLN, dip artim en to per 

l’agricoltura e le foreste, si istituisce la com m issione 
peschereccia quale organ o consultivo su tutte le que­
stioni più rilevanti della pesca. M embro della comm is­
sione è pure un rap p resen tan te dei consorzi p esch erecci 
di cui l’a rt. 4.

La- comm issione viene nom inata dalla D elegazione 
del CRLN che regola la composizione della commissione 
ed il modo della gestione.

A rt. 18
Chi trasgredisce contro i f  d iritti di pesca altrui, 

pescando illecitam ente, uccide ovvero si ap propria pesci, 
danneggia e distrugge cose che form ano oggetto d i di­
ritti p esch erecci, sa rà  punito colla restrizione di libertà  
personale fino a  6  mesi.

In caso  di recidiva o chi usa a tale scopo m ateriale  
esplosivo, narcotizzante od a ltro  ovvero  mezzi che ucci­
dono o narcotizzano i pesci, sa rà  punito colla re stri­
zione d i libertà  personale fino a 2  anni.

L ’istruzione ed il giudizio di tali reati è di com petenza 
del T ribunale popolare distrettu ale.

A rt. 19
P e r l’esecuzione d el p resen te  d ecreto  saranno d ira ­

m ate le necessarie  disposizioni d alla D elegazione del 
CRLN, dipartim ento p er l’agricoltu ra e le foreste.

A rt. 20
Il p resen te d ecreto  en tra  in vigore col giorno della  

sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale.
Ajdovščina 2 0  agosto 1946.
Il Capodipartim ento

per l’agricoltura e le foreste II D elegato
Dr. Danilo Kuštrin m. p. France Perovšek m. p.

110.
Ordinanza

sull’abrogazione dell’ordinanza concernente il traffico
interno

L a D elegazione del CRLN p er il L itorale  Sloveno  
in base all’approvazione d ell’Am m inistrazione M ilitare



d ell’A J  per la Regione Giulia, Istria , Fiu m e e L itorale  
Sloveno ed alTautorizzazione ' del CRLN per il L itorale  
Sloveno e T rieste , essendo cessati i motivi e onde ren­
d e re  lib eri i traffici, prom ulga la seguente

o r d i n a n z a .

A rt. 1

L ’ord in an za della D elegazione d el CRLN p er il Lito­
rale  Sloveno, d ipartim ento p er il com m ercio e l’apprpv- 
vigionam ento, deU’8 die. 1945, N. -9939/1 sul traffico in­
tern o  viene p er intiero abrogata.

A rt. 2

Il traffico interno sul te rrito rio  della Delegazione del 
CRLN con m erce d i tutte le specie è di tutto libero, in 
quanto ciò non sia  in con trarietà  colle disposizioni di 
sp eciali d ecreti ed ordinanze.

Il traffico col resto  -del te rrito rio  dell’A m m inistra­
zione M ilitare d elT A J p er la Regione Giulia, Istria, 
Fium e e L ito rale  Sloveno è in ugual modo d i tutto libero  
ed illim itato eccettuato il divieto contenuto in speciali 
ordinanze e disposizioni. d eirA m m inistrazione M ilitare 
d ell’A J , d el Com itato R egionale di LN p er l’Istria, non­
ché del Com itato urbano di LN p er Fium e.

A rt. 3

L a  presente ordinanza en tra  in vigore col giorno  
d ella  sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale.

Ajdovščina 10 agosto 1946.
Il D elegato  

France Perovšek m. p.

111.
Ordinanza

sull’istituzione dell’Impresa regionale per il traffico 
colla carne »Promes«

L a  D elegazione del CRLN p e r il L itorale  Sloveno in 
base a ll’approvazione deirA m m inistrazion e M ilitare del­
l ’A J, per la Regione Giulia, Istria , Fium e e L itorale  
Sloveno ed alTautorizzazione d el CRLN p er il L itorale  
Sloveno e T rieste, em ana la seguente

o r d i n a n z a .

A rt. 1
Ai fini d i a lleggerire  la gestione dell’Istituto' regio­

nale d ’approvvigionam ento »P rerad «, di sistem azione  
della reg o lare  com pera d i bestiam e, di distribuzione  
della carne e confezione di prodotti di carne, si istituisce 
l’Im presa regionale p e r  il traffico colla carne »Prom es«  
con sede a Postojna.

A rt. 2
Il compito dell’im presa è la com prita di bestie da 

m acello, gli scam bi con bestie da m acello e la d istri­
buzione di carne e prodotti di carn e sul territorio1 della  
D elegazione del CRLN per il L itorale  Sloveno. P e r il 
conseguim ento di tali scopi, l ’Im presa istituisce stazioni 
d ’acquisto, magazzini e frigoriferi, lavoratori ed aziende  
p er la confezione di carne nonché negozi all’ingrossp ed; 

. al m inuto in tutti i luoghi dove se ne m ostri il bisogno.

A rt. 3
L’im presa è una persona giuridica autonom a e fun­

ziona secondo le m assim e com m erciali, regole d estinate

p er il funzionamento d ’im prese di diritto pubblico e 
sotto controllo e direzione op erativa della Delegazione 
del CRLN p er il L itorale Sloveno, dipartim ento p er il 
com m ercio e l’approvvigionam ento.

A rt. 4
Il capitale b ase  d ell’im presa com porta lire  3,000.000  

che viene totalm ente v ersato  d alla Delegazione del CRLN  
per il L itorale  Sloveno.

L ’utile netto devolve l’im presa diffalcando la p er­
centuale distinata p er il fondo am m ortizzam ento e fondo 
gestioni dell’azienda alla Delegazione del CRLN.

A rt. 5
L ’Im presa viene gestita da una am m inistrazione 

generale, composta da un d irettore , d a un vicedirettore  
e segretario.

L ’am m inistrazione gen erale  viene nom inata dalla  
D elegazione del CRLN. P rocu ratori, d irigenti delle fi­
liali, d elle.stazioni d ’acquisto, delle sezioni e delle prin­
cipali agenzie com m erciali sono nom inati dall’amm ini- 
strazione gen erale d ’accordo col dipartim ento p er il 
com m ercio e l’approvvigionam ento della Delegazione del 
CRLN p er il L itorale  Sloveno-,

A rt. 6
Il regolam ento p er il funzionamento delTim presa  

sarà  d iram ato  dal dipartim ento p er il com m ercio e l ’ap- 
provvigionàm enio della D elegazione del CRLN.

A rt. 7
L a  presente ordinanza entra in vigore col giorno  

della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale.

Ajdovščina 10 agosto 1946.

Il Capodipartim ento p er il com­
m ercio e l’approvvigionam ento II D elegato

France Ber;not m. p. France Perovšek m. p.

112.
Decreto

sull’istituzione dei Comitati agrari

L a D elegazione del CRLN p e r il L itorale  Sloveno  
in base all’approvazione deirA m m inistrazione M ilitare 
dell’A J p er la Regione Giulia, Istria , Fium e e Litorale  
Sloveno ed all’autorizzazione del CRLN p er il L itorale  
Sloveno e T rieste, em ana il seguente

d e c r e t o .

A rt. 1
P resso  ogni Comitato di LN locale (urbano), d istret­

tuale e presso la Delegazione del CRLN, viene istituito  
il Comitato agricolo composto dal presidente, segretàrio  
e d ai m em bri.

Art. 2
Il p residente del Comitato ag rario  è quel mem bro  

del Comitato di Liberazione Nazionale che funge da 
relatore  p er l’increm ento della economia -ovvero del­
l’agricoltura.

Il segretario  del Comitato ag rario  distrettu ale  e 
•della Delegazione del CRLN d ev ’essere un esperto  
agrario  colla scuola ag raria  inferiore, media o  superiore; 
viene designato -dal Comitato distrettuale risp. dalla 
Delegazione d e l ( CRLN.



A rt. 3
Il num ero dei m em bri del Comitato agrario  locale 

; (urbano) stabilirà il Comitato di LN locale (urbano) se­
condo le condizioni locali e la entità del lavoro, di ac­
cordo col Comitato' esecutivo distrettuale. Vengono eletti 
dalla popolazione del luogo (città) alla loro assem blea  
convocata dal Comitato d i LN locale (urbano). Il Comi­
tato viene eletto p er l’epoca di un anno.

A rt. 4
Il num ero dei m em bri del Comitato ag rario  d istre t­

tuale stabilisce il Comitato esecutivo distrettu ale. Ven- 
' gono eletti dal loro seno- i delegati dei Comitati a g ra ri  

locali del distretto  e precisam ente così che i d elegati di 
più com itati a g ra ri locali eleggono cum ulativam ente un 
m em bro.. D ettagliate disposizioni in proposito saranno  
diram ate dal Comitato esecutivo d istrettuale.

A rt. 5
I m em bri d el Comitato agrario  presso la D elega­

zione del CRLN sono ì  d elegati dei Comitati a g ra ri di­
strettuali sul territorio  della D elegazione del CRLN. *

A rt. 6  ^
II Comitato locale (urbano) di LN, il Com itato di­

strettu ale  di LN e la Delegazione del CRLN nominano  
a m em bri d el Comitato ag rario  locale (urbano), d istret­
tu ale1 ovv. della D elegazione d el CRLN anche i rap p re­
sentanti dei consorzi a g ra ri e delle organizzazioni di 
m assa (sindacati, UDA, UGA ed OF) del luogo (città), 
distretto, e nel territorio  della Delegazione del CRLN.

A rt. 7
Il Comitato agrario  distrettu ale risp. della D elega­

zione del CRLN elegge secondo il bisogno, da suo seno,
, il Comitato esecutivo.

C  A rt. 8

Il Comitato ag rario  è organ o del relativo Comitato  
di LN p e r rin crem en to  dell’agricoltu ra nel luogo (città), 
distretto, risp. sul territorio  della Delegazione del CRLN  
ed attua i relativi provvedim enti che sono giusta le 
disposizioni di com petenza del Comitato di LN. Il Co­
m itato agrario  cura p articolarm ente una m igliore e più 
perfètta lavorazione dei te rren i ed in nesso con ciò la 
mobilitazione d elle forze lavoratrici um ane ed anim ali, 
sfruttam ento di macchine agricole, sem i e simili.

A rt. 9
Ai m em bri dei Comitati a g ra ri vengono affidate le 

singole agende come p e r es.: cura p er gli anim ali da tiro, 
per le forze lavoratrici um ane, p e r  la sem ina, p er i sem i 
e simili. P e r la riuscita o m eno di queste agende sono  
responsabili i  m em bri personalm ente.

A rt. 10
I Comitati a g ra ri locali (urbani) sono p e r la loro  

opera responsabili aH’assem blea degli elettori, i Comitati 
ag rari d istrettu ali e della D elegazione del CRLN poi 
al Comitato esecutivo distrettu ale  risp. alla Delegazione 
del CRLN. Sim ultaneam ente il Comitato a g ra rio  locale

x è responsabile al Comitato ag rario  locale d istrettu ale , il 
Comitato agrarioC distrettuale al Com itato agrario  della  
Delegazione del CRLN.

A rt. 11
II Comitato ag rario  locale (urbano) può essere in 

ogni istante destituito su richiesta d ell’assem blea degli-

elettori, però sem pre coH’adesione d el Com itato ese­
cutivo distrettu ale. Il Com itato agrario  d istrettu ale  ed il 
Comitato agrario  p resso  la Delegazione del CRLN può 
essere sciolto dalla Delegazione del CRLN.

A rt. 12
D ettagliate istruzioni sul funzionamento dei Comi­

tati a g ra ri saranno d iram ate  dalla Delegazione del 
CRLN, dipartim ento p er l’agricoltu ra e foreste.

A rt. 13
Il presente d ecreto  entra in vigore col giorno della  

sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale.
AjdoVšKina 20  agosto 1946.
Il Capodipartim ento

per l ’agricoltu ra e le foreste II D elegato
Dr. Danilo Kuštrin m. p. France Perovšek m. p.

118.
Ordinanza

sulle ferie annuali pagate agli operai, impiegati 
e dipendenti

L*a D elegazione dèi CRLN p er il L itorale  Sloveno' in 
base aH’approvazione deirA m m inistrazion e M ilitare del- 
l ’A J  p er la Regione Giulia, Istria , Fium e e L itorale  
Sloveno ed all’autorizzazione d el CRLN p er il L itorale  
Sloveno e T rieste, em ana la seguente

o r d i n a n z a .

A rt. 1
Gli operai, gli im piegati ed i dipendenti, che sono 

occupati nella m edesim a im presa, ufficio, ente, organiz­
zazione rispettivam ente presso una stesso privato d atore  
di lavoro ininterrottam ente da alm eno 11 m esi hanno  
d iritto  al pagam ento delle ferie annuali.

D urante il periodo delle ferie annuali l’operaio, l’im ­
piegato ed il dipendente hanno diritto  agli assegni ordi­
nari (salario  e stipendio).

A rt. 2
L e ferie  annuali hanno la durata m inim a di 14 gior­

ni p er ogni anno.
Tale d u rata  può essere m aggiore di 14 giorni senza  

oltrep assare i giorni 30, p er gli op erai, gli im piegati ed 
i dipendenti il cui apporto al lavoro, il cui genere, di 
lavoro o altre  condizioni dello stesso richiedono un ri­
pose più lungo. U n periodo m aggiore di 14 giorni di 
ferie spetta p articolarm en te:

a) ai lavoratori d ’assalto o ad altri che col loro la­
voro e col rendim ento personale nel lavoro hanno in­
fluito sull’aum ento d ell’efficacia produttiva e sul miglio­
ram ento d ella qualità della produzione, a coloro che si 
sono distinti p er la diligenza e la coscienza nel lavoro-.

b) a i lavoratori adibiti a  lavori intellettuali faticosi 
(scientifici, artistici, pubblicisti e sim ili),

c) alle p erson e adibite ai lavori p esanti o  che si svol­
gono in particolari condizioni tecniche come i m inatori 
nelle cave, gli op erai che attendono a lavori subacquei, 
con mezzi chimici, negli altiforni e sim ili,

d) gli esperti, la cui a ttiv ità  richiede sforzi p arti­
colari, ■ v

e) a coloro che si sono p articolarm en te esauriti e 
non hanno goduto delle ferie  p er aver p artecipato  alla  
lotta popolare d i liberazione, alla attiv ità  illegale, p er 
essere stati prigionieri nei cam pi di concentram ento, al 
confino, in p rigionia e sim ile.



A rt. 3
Il d irigente responsabile d ell’im presa, dell’ufficio, 

d ell’ente od organizzazione, rispettivam ente il d atore  
di lavoro privato d eterm in ano la d u rata  ed il turno delle  
ferie  annuali degli op erai, degli im piegati e dei dipen­
denti in base alle proposte d ei sindacati ed alle condi­
zioni del lavoro. A‘1

Il riposo annuale non deve subire interruzioni e 
d eve essere  goduto nel corso del corrispondente anno di 
calendario. Non può essere spostato ad altro  anno.

A rt. 4  *
Non si devono d e tra re  dalle ferie annuali i periodi 

in cui l ’operaio, l ’im piegato ed il dipendente sono stati 
assenti d a lavoro per causa di m alattia o d i infortunio  
o p er servizio m ilitare ed i p eriod i di tem po in cui. l’im ­
piegata o la dipendente è stata  assente p er parto.

A rt. 5
Il d ip artim en to p er l ’ispezione del lavoro presso la 

D elegazione d el CItLN p er il L ito rale  Sloveno può d ’ac­
cordo colla D elegazione CRLN sospendere, nel caso di 
urgente necessità, in d eterm in ati ram i economici od im­
p rese il godim ento delle ferie  annuali.

A rt. 6
Si autorizza il dipartim ento p er l’ispezione del la­

voro  presso la Delegazione del CRLN ad em anare, d ’in­
tesa colla D elegazione del CRLN, istruzioni p er l’appli­
cazione di questa ordinanza.

A rt. 7
Questa ordinanza entra in vigore col giorno della  

su a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale.
Ajdovščina 15 agosto 1946.

Il D elegato  
France Perovšek m. p.

114.
Ordinanza

sulla modifica dell’ordinanza sull’elezione dei fidu­
ciari degli operai (Bollettino Ufficiale N. 9/63 del 

10 maggio 1946)
L a D elegazione d el CRLN p er il L itorale Sloveno  

in base all’approvazione d ell’Am m inistrazione M ilitare  
d ell’A J  p er la Regione Giulia, Istria , Fium e e Litorale  
Sloveno ed alla autorizzazione del CRLN p er il L itorale  
Slovèno e T rieste , em ana la seguente

o r d i n a n z a .
A rt. 1

L ’art. 13 d ell’ordinanza sull’elezione dei fiduciari 
d egli op erai (Bollettino U fficiale della Delegazione del 
CRLN p er il L itorale  Sloveno N. 9 /63  del 10 maggio  

■ 1946) si m od ifica: come segue:
L a  Delegazione del CRLN p er il L itorale  Sloveno, 

dipartimento per l’ispezione del lavoro, em ana d ettaglia­
te d irettive  p er l’esecuzione di quest’ordinanza.

A rt. 2
L a presente ordinanza entra in vigore col giorno di 

pubblicazione nel Bollettino Ufficiale.
Ajdovščina 10 agosto 1946..

115.
Decreto

sulla modifica del decreto sui fiduciari degli operai 
(Bollettino Ufficiale N. 8/60 del 20. IV. 1946)

L a Delegazione del CRLN p er il L itorale  Sloveno 
in base a ll’approvazione d ell’Am m inistrazione M ilitare 
dell’A J p er la R egione Giulia, Istria , Fium e e Litorale  
Sloveno ed a ll’autorizzazione del CRLN p er il L itorale  
Sloveno e T rieste, em ana il, seguente

d e c r e t o .

A rt. 1

L ’art. 8 del d ecreto  sui fiduciari degli op erai (Bol­
lettino Ufficiale della D elegazione del CRLN Ni 8 /60  
del 20. IV. 1946) si modifica come segue:

Nelle imprese, uffici, istituzioni ed organizzazioni 
nelle quali sono occupati più di 100 operai, i fiduciari 
degli op erai devono avere un regolamento' p e r l’espli­
cazione del loro lavoro.

I fiduciari degli op erai devono, in base alla dispo­
sizione prescritta dalla Delegazione del CRLN, diparti­
mento per l’ispezione del lavoro* inviare relazioni per 
iscritto sul proprio lavoro.

A rt. 2.

II presente d ecreto  en tra  in vigore col giorno di 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale.

AjdoVscina 10 agosto 1946.
Il Delegato

France Perovsek m. p.

116.
Ordinanza

sulla modifica dell’ordinanza sulla riscossione delle 
tasse per l’Istria, Fiume ed il Litorale Sloveno 

N. 779 del 10. X II. 1945
L a  D elegazione del CRLN p er il L itorale  Sloveno  

in base all’approvazione d ell’Am m inistrazione M ilitare 
dell’A J  per la Regione Giulia, Istria , Fium e e Litorale  
Sloveno ed a ll’autorizzazione del CRLN p er il Litorale  
Sloveno e T rieste, em ana la seguente

o r d i n a n z a .

A rt. 1
Alla posta tariffaria 19 d ell’ordinanza sulla riscos­

sione di tasse N. 779 del 10 die. 1945 viene aggiunto  
quanto segue:

P e r  le licenze, che sono s ta te  em esse in base al 
decreto  sulla revisione delle licenze industriali (Bollet­
tino Ufficiale N. 3  d el 5  die. 1945) si versa la m età delle, 
tasse di cui la  posta tariffaria  18 e 19.

*
A rt. 2

L a  presente ordinanza ha forza retroattiva dal 1. 
gennaio 1946.

Ajdovlscina 1. agosto 1946. 

li Capodipartim ento
p er le finanze II Delegato

Danilo H erkov m. p. F ran ce  Perovsek m. p.

(



117.
Decreto

sulla modifica del decreto sugli alloggi e locali 
d’affari e sulla provvisoria regolazione degli affitti 

(Bollettino Ufficiale N. 6/42 del 1946)
La D elegazione del CRLN p e r d i  L itorale  Sloveno  

in base alla approvazione d eirA m m inistrazione M ilitare  
d ell’A J  p er la Regione Giulia, Istria, Fiu m e e L itorale  
Sloveno ed all’autorizzazione del CRLN p er il -Litorale 
Sloveno, em ana il seguènte

d e c r e t o .
A rt. 1

L ’a rt. 10 capoverso 2, s i modifica com e segue:
L e  pene pecuniarie affluiscono a l Fondo per rico­

struzione presso la Delegazione del CRLN per il Litorale 
Sloveno.

A rt. 2
Il presente decreto entra in vigore col giorno della  

sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale.
Ajdovscina 10 agosto 1046.

Il D elegato
France Perovsek m. p.

118.
Decreto

sulla modifica del decreto sulla revisione delle licenze 
industriali (Bollettino Ufficiale No. 3/26 del 1945) 

L a  Delegazione d el CRLN p er il L itorale  Sloveno 
con approvazione del l’Am m inistrazione M ilitare d ell’A J  
p er la Regione Giulia, Istria , Fium e e Litorale Sloveno  
nonché in base a ll’autorizzazione d el CRLN p er il Lito­
rale Sloveno e T rieste  prom ulga il seguente  

d e c r  e t o.
A rt. 1

L ’a r t  15, capoverso 1 si m odifica:
L a  gestione d ell’industria senza la regolare licenza  

industriale rifep. autorizzazione viene punita quale con­
travvenzione colla pena pecuniaria sino a  10.000 L ire  
a favore del Fondo per la ricostruzione prèsso* la D ele­
gazione del CRLN.

A rt. 2
Il p resen te decreto  en tra  in vigore col giorno-delia  

sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale.
AjdoVscina 10 agosto 1946.

il  D elegato
France Perovsek m. p.

119.
Decreto

sulla modifica del decreto concernente l’istituzione 
dell’Ufficio per il collocamento (Bollettino Ufficiale 

No. 2/16 del 1945)
L a  Delegazione d el CRLN p er il L itorale  Sloveno 

con approvazione deirA m m inistrazione M ilitare dell’A J  
p er la Regione Giulia, Istria , Fium e e Litorale Sloveno 
nonché in base a ll’autorizzazione del CRLN p er il L ito ­
rale Sloveno e T rieste prom ulga il seguente  

d e c r e t o .
A rt. 1

L ’art. 11, capoverso 5 s i modifica:
L e  m ulte vanno a  favore del Fondo per la ricostru­

zione presso la Delegazione del CRLN per il Litorale 
Sloveno.

A rt. 2
Il p resen te decreto entra in vigore col giorno della  

sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale.
AjdovSčina 10 agosto 1946.

Il D elegato
France Perovsek m. p.

120.
Decreto (_

sulla modifica del decreto sulla repressione di sabo­
taggio e di speculazione 

(Bollettino Ufficiale No. 1/8 del 1945)
L a D elegazione del CRLN per il L itorale  Sloveno 

con approvazione deirA m m inistrazion e M ilitare d ell’A J  
per la Regione Giulia, (s tria , Fiu m e e L itorale  Sloveno 
nonché in base all’autorizzazione dell CRLN p er il L ito­
ra le  Sloveno e T rieste  prom ulga il seguente  

d e c r e t o .
A rt. 1 (4)

L ’a rt. 4, penultimo capoverso e l’art. 7 si modifi­
cano come segue:

L a  m ulta e la m erce seq uestrata  vengono dati a  
disposizione del! Fondo per la ricostruzione presso la 
D elegazione del CRLN p er il L itorale  Sloveno.

A rt. -2 (7)
La m erce seq u estrata  viene consegnata in  custodia 

al più vicino Comitato locale di LN, che trattandosi di 
m erce deperibile, b estiam e e volatili, d eve venderla, 
notificando il Fondo per la ricostruzione presso* la De­
legazione d el CRLN p e r il L itorale  Sloveno, che continua 
a  d isp orre colla m erce o col ricavato  della m erce venduta.

La multa viene consegnata al Fondo per la ricostru­
zione.

A rt. 3
Il p resen te d ecreto  entra in vigore col giorno della  

sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale.
Ajdovščina IO agosto 1946.

Il D elegato
France Perovsek m. p. *

121.
Ordinanza

sull’apertura della quinta classe presso il ginnasio 
di Tolmino e di Idria

La D elegazione d el CRLN p er il L itorale  Sloveno 
in base a ll’approvazione dell’Am m inistrazione M ilitare  
dell’A J  p er la Regione Giulia, Istria , Fium e e L itorale  
Sloveno ed a ll’autorizzazione d el CRLN p er il L itorale  
Sloveno e T rieste, em ana la seguente  

o r d i n a n z a .
A rt. 1

Nell’anno scolastico 1940— 47 p resso il ginnasio di 
Tolmino e di Id ria sarà  a p erta  la quinta classe alla con­
dizione che si presenti un num ero sufficiente di studenti 
(studentesse), cioè alm eno lo  p er Istituto.

A rt. 2
La* p resen te ordinanza en tra  in vigore col 1. set­

tem bre 1946.
Ajdovščina 15 agosto 1946.

Il Capodipartim ento
p er l ’istruzione II D elegato

Drago Mehora m. p. France Perovsek m. p.


